
 
 

 
 
 

                                                      

 

AVVISO PER L’ASSEGNAZIONE DI DUE BORSE DI STUDIO FINALIZZATE ALLO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DEI LAUREATI RESIDENTI NELLA REGIONE BASILICATA 

 

Art. 1 – Oggetto e finalità  

La Camera di commercio della Basilicata, socia dell’Associazione MIRABILIA NETWORK, mette a 

disposizione n. 2 Borse di studio a favore degli studenti residenti in Basilicata del Master di I 

livello in “Management del patrimonio culturale per lo sviluppo turistico” – Anno Accademico 

2021-2022 - Dipartimento di Lettere, Lingue, Letterature e Civiltà Antiche e Moderne 

dell’Università degli Studi di Perugia. 

 

Art. 2 – Dotazione finanziaria 

Il valore complessivo delle risorse finanziarie stanziate è pari a Euro 7.000,00. 

 

Art. 3 – Destinatari  

Il beneficio è destinato a favore dei primi 2 (due) studenti del Master di I livello in “Management 

del patrimonio culturale per lo sviluppo turistico” – Anno Accademico 2021-2022 - Dipartimento 

di Lettere, Lingue, Letterature e Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Perugia, 

residenti nella regione Basilicata alla data del 14/02/2022, collocati nella graduatoria di 

ammissione prodotta dall’Università degli Studi di Perugia, e che facciano apposita istanza alla 

Camera di commercio della Basilicata volta ad ottenere il beneficio, secondo il modello allegato. 

 

Art. 4 – Importo delle borse di studio 

Le borse di studio saranno assegnate nella misura pari a € 2.500,00 (duemilacinquecento,00 

euro) ciascuna, a copertura totale della quota di iscrizione al Master di primo livello in 

“Management del Patrimonio culturale per lo sviluppo turistico” dell’Università di Perugia oltre 

al rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute per la partecipazione al Master nel 

limite massimo di € 1.000,00 (mille,00 euro) per ciascun studente. 

 

Art. 5 – Incompatibilità  

Le borse di studio di cui al presente avviso non possono essere cumulate con altre borse di 

studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o 

straniere utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di formazione del borsista. 

L’attribuzione della borsa di studio è altresì incompatibile con la sussistenza di qualsiasi rapporto 

di lavoro pubblico o privato subordinato, ferma restando la possibilità di collocazione in 

aspettativa nonché con la contemporanea fruizione di assegni di ricerca. La borsa è soggetta 

all’ordinaria disciplina tributaria. La borsa di studio comunque utilizzata non dà luogo a 

trattamenti previdenziali ed assistenziali. 



 
 
 
 
 

 
  

Art. 6 – Erogazione delle borse di studio  

L’erogazione delle borse di studio avverrà in un’unica soluzione al termine del Master, all’atto 

del conseguimento del diploma universitario di Master di I livello in “Management del 

patrimonio culturale per lo sviluppo turistico”. 

I contributi non sono soggetti alla ritenuta d’acconto del 4% (non essendo destinati alle 

imprese), ma vengono trattati come borse di studio qualificate come redditi assimilati a quelli di 

lavoro dipendente, secondo quanto previsto dall'art. 50 comma 1C del DPR 917/86. 

 

Art. 7 – Erogazione del rimborso spese 

L’erogazione del rimborso spese, nel limite massimo di € 1.000,00 (mille,00 euro) per ciascun 

studente, avverrà in un’unica soluzione al termine del Master, all’atto del conseguimento del 

diploma universitario di Master di I livello in “Management del patrimonio culturale per lo 

sviluppo turistico”, dietro presentazione dei seguenti titoli giustificativi afferenti il periodo di 

svolgimento del Master: 

SPESE DI TRASPORTO 
o Biglietti ferroviari di seconda classe, o “standard”, corredati da specifica della tratta 

percorsa; 
o Biglietti di autobus corredati da specifica della tratta percorsa. 

 
SPESE DI ALLOGGIO 

o Fatture relative a spese alberghiere fino ad un massimo di € 100,00 giornaliere 
prima colazione inclusa, oltre le eventuali tasse di soggiorno; 

o Contratto di locazione di un immobile corredato da ricevuta/e quietanzata/e dei 
pagamenti. 

 
SPESE DI VITTO 

o Scontrini e/o fatture relative a spese per pasti e consumazioni varie presso ristoranti 
e/o bar, fino ad un massimo di € 30,55 per ogni singolo pasto ed € 61,10 totali al 
giorno. 

 

I titoli di cui sopra dovranno essere accompagnati, in sede di rendicontazione, da una 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, con cui lo studente attesti che le spese documentate sono state sostenute 

esclusivamente per sé stesso e al fine della partecipazione al Master di I livello in “Management 

del patrimonio culturale per lo sviluppo turistico”. 

    

 

Art. 8 - Responsabile del procedimento e informazioni 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni ed integrazioni, responsabile 

del procedimento è il Responsabile del Servizio “Relazioni con l’azienda speciale” Ing. Giuseppe 

Rienzi. 

 



 
 
 
 
 

 
  

Per informazioni sul presente Avviso è possibile rivolgersi alla dr.ssa Gabriella de Novellis ai 

seguenti recapiti: 

gabriella.denovellis@basilicata.camcom.it 

tel. 0835/338439 

 

 

Art. 9 – Privacy e trattamento dei dati personali 

I dati forniti saranno trattati nel rispetto del Reg. UE 2016/679 e delle disposizioni di cui al D. Lgs 

n. 196/2003 solo per il perseguimento delle finalità istituzionali per le quali sono stati raccolti, 

come meglio indicato nell’informativa privacy di seguito riportata. La presentazione della 

domanda per l’assegnazione della borsa di studio comporta il consenso al trattamento dei dati 

in essa contenuti.   

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, IN RELAZIONE ALL’AVVISO PER 

L’ASSEGNAZIONE DI DUE BORSE DI STUDIO FINALIZZATE ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

DEI LAUREATI RESIDENTI NELLA REGIONE BASILICATA 

 
Le seguenti informazioni sono fornite agli interessati, ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 
679/2016 (di seguito “GDPR”) e sono relative ai trattamenti di dati personali trattati nell’ambito del bando 
in oggetto. 
 
1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 
Il Titolare del trattamento è la Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato della Basilicata 
(nel prosieguo indicata come “Camera di commercio della Basilicata “Titolare” o “Ente”), con sede in 
Potenza, Corso XVIII Agosto, 34 - Tel.: 0971/412211 - Pec: cameradicommercio@pec.basilicata.camcom.it 
 
Il Titolare ha provveduto a nominare, ex art. 37 del GDPR, il Responsabile per la Protezione Dati 
(RPD/DPO), contattabile ai seguenti recapiti: 
Email: dpo@basilicata.camcom.it- Pec: dpo@pec.basilicata.camcom.it 
 
2. FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  

a) la gestione della fase istruttoria delle domande e delle attività inerenti il procedimento 
amministrativo di concessione della borsa di studio;  

b) l’accertamento e la verifica del possesso dei requisiti richiesti dalla legge e dal bando comprese le 
verifiche – anche a campione - delle dichiarazioni sostitutive rese dagli interessati ai sensi del DPR 
n. 445/2000; 

c) l’adempimento di quanto previsto dalla disciplina applicabile, relativa ad obblighi di natura 
amministrativa, contabile, civilistica e fiscale relativi alla concessione della borsa di studio; 

d) l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione, in conformità a quanto 
disposto dalle norme di legge in vigore (in particolare il D.Lgs. n. 33/2013) e tenuto conto che è 
sempre esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei 
provvedimenti, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute 
ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati (art. 26, comma 4, del D.Lgs. 
n. 33/2013). 

e) la verifica delle rendicontazioni effettuate ai fini della liquidazione delle borse di studio. 
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La base giuridica del trattamento, per le finalità sopra indicate, e per i dati personali di tipo ordinario, è 
rappresentata dall’art. 6, par.1, lett. e), del GDPR, ovvero per l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento, in 
connessione con i compiti affidati alle Camere di commercio dall’art. 2, comma 2, della legge n. 580/1993. 
Per il trattamento di eventuali dati di tipo particolare, la base giuridica è costituita dall’art. 9, par. 2, lett. 
g), del GDPR e dall’art. 2-sexies, comma 2, lett. m), del D.Lgs. n. 196/2003. 
 
3. NATURA DEL CONFERIMENTO DEI DATI E CONSEGUENZE DEL MANCATO CONFERIMENTO 
Il conferimento dei dati personali richiesti per la partecipazione al bando è obbligatorio. Il mancato 
conferimento dei dati personali può comportare, a seconda dei casi, l’impossibilità, per l’interessato, di 
partecipare alla procedura per la concessione della borsa di studio, ovvero la sua esclusione, la revoca o 
decadenza della medesima, secondo quanto indicato nel bando. 
 
4. SOGGETTI AUTORIZZATI A TRATTARE I DATI E MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Il trattamento dei dati personali da parte del Titolare sarà effettuato solo da personale formato ed 
autorizzato che ha ricevuto le relative istruzioni. 
I dati personali possono essere trattati anche da soggetti esterni formalmente nominati dalla Camera di 
commercio della Basilicata, secondo quanto previsto dall’art. 28 del GDPR, quali Responsabili esterni del 
trattamento. L’elenco aggiornato degli eventuali Responsabili esterni può sempre essere richiesto al 
Titolare. 
 
 
Il trattamento dei dati è effettuato in forma elettronica e/o cartacea, nonché mediante procedure di 
comunicazione, trasmissione e archiviazione informatica e telematica, con modalità adeguate a garantire 
la sicurezza e la riservatezza dei dati a norma del GDPR. 
 
6. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 
I dati personali potranno essere comunicati: 
a) al competente personale della Camera di commercio della Basilicata; 
b) all’Azienda Speciale ASSET BASILICATA per attività di assistenza nella gestone del presente Avviso; 
c) ai componenti esterni della commissione che prestino assistenza al Titolare in merito alle procedure 

e agli adempimenti; 
d) ai soggetti autorizzati al trattamento ex art. 28 del GDPR; 
e) alle aziende fornitrici di servizi relativi ai siti web istituzionali del Titolare e di casella di posta 

elettronica ordinaria e certificata, di assistenza tecnica e manutenzione hardware e/o software; 
f) all’Istituto Cassiere della Camera di commercio;  
g) ai soggetti che esercitano il diritto accesso civico e di accesso generalizzato (rispettivamente ex art. 

5, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 33/2013); 
h) all'Autorità Giudiziaria, amministrativa o ad altro soggetto pubblico legittimato a richiederli nei casi 

previsti dalla legge. 
Ad eccezione di quanto previsto dalle disposizioni in materia di trasparenza e anticorruzione con le 
pubblicazioni sul sito web istituzionale del Titolare, che avverranno nel rispetto dei principi generali 
applicabili al trattamento nella sezione “Amministrazione trasparente”, non viene effettuata alcuna altra 
diffusione. 
 
7. ASSENZA DI UN PROCESSO DECISIONALE AUTOMATIZZATO 
La Camera di commercio della Basilicata non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa 
la profilazione, di cui all’art. 22, parr. 1 e 4, del GDPR. 
 
8. TRASFERIMENTO DEI DATI IN PAESI NON APPARTENENTI ALL’UNIONE EUROPEA O A 
ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 
I dati raccolti e trattati dalla Camera di commercio della Basilicata non vengono trasferiti in paesi terzi o 
organizzazioni internazionali al di fuori dello spazio dell’Unione europea.  
 
 
 



 
 
 
 
 

 
  

9. DURATA DEL TRATTAMENTO  
La durata del trattamento dei dati personali è definita in 10 anni decorrenti dalla data di corresponsione 
della borsa di studio.  
Nel caso di contenzioso, il trattamento può essere protratto anche oltre i termini sopra indicati, fino al 
termine di decadenza di eventuali ricorsi e fino alla scadenza dei termini di prescrizione per l’esercizio dei 
diritti e/o per l’adempimento di altri obblighi di legge. 
Sono fatti salvi ulteriori obblighi di conservazione documentale previsti dalla legge. 
 
10. DIRITTI DELL’INTERESSATO E MODALITÀ DEL LORO ESERCIZIO 
All'interessato – ex artt. 13 e 14 – è garantito l'esercizio dei diritti riconosciuti dagli artt. 15 ss. del GDPR. 
In particolare, è garantito, secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vigente normativa, l’esercizio dei 
seguenti diritti: 
- richiedere la conferma dell'esistenza di dati personali che lo riguardino; 
- conoscere la fonte e l'origine dei propri dati; 
- riceverne comunicazione intelligibile; 
- ricevere informazioni circa la logica, le modalità e le finalità del trattamento; 
- richiedere l'aggiornamento, la rettifica, l'integrazione, la cancellazione e/o la limitazione dei dati 

trattati in violazione di legge, ivi compresi quelli non più necessari al perseguimento degli scopi per i 
quali sono stati raccolti; 

- opporsi al trattamento, per motivi connessi alla propria situazione particolare; 
- revocare il consenso, ove previsto come base giuridica del trattamento. La revoca non pregiudica la 

legittimità del trattamento precedentemente effettuato; 
- nei casi di trattamento basato sul consenso, ricevere - al solo costo dell’eventuale supporto utilizzato 

- i propri dati, forniti al Titolare, in forma strutturata e leggibile da un elaboratore di dati e in un 
formato comunemente usato da un dispositivo elettronico, qualora ciò sia tecnicamente ed 
economicamente possibile. 

 
Per l’esercizio dei suoi diritti l’interessato può rivolgersi direttamente al Titolare, ovvero al Responsabile 
della protezione dei dati ai recapiti indicati al precedente punto 1. 

All’interessato è inoltre riconosciuto il diritto di presentare un reclamo al Garante per la protezione dei 
dati personali, ex art. 77 del GDPR, secondo le modalità previste dall’Autorità stessa (in 
www.garanteprivacy.it), nonché, secondo le vigenti disposizioni di legge, adire le opportune sedi 
giudiziarie, a norma dell’art. 79 del GDPR. 
 
 

 

 

  


